
Caccia
al cappello
Continuando a pescare nella scatola

dei Grandi giochi riuniti della Raven-
sburger, troviamo questa Caccia al

cappello che è un gioco originale Raven-
sburger, e che, immutato dal 1927, ha un
grato sapore d'anni Venti. La grafica, vede-
te quanto è elegante.

Il meccanismo di gioco ricorda quello
del Pachisi (16 marzo) ossia del Non t'ar-
rabbiare (8 dicembre). È un gioco che va
bene anche per bambini piccoli. Natural-
mente ai bambini piccoli non farete il mio
bla-bla di "storia generale dei giochi". Ma,
se sono vispi, loro stessi cominceranno a
cogliere le rassomiglianze, le parentele,
comincerà a squadrarglisi la testa.

Voi, se non avete un po' di testa quadra
con l'età che vi ritrovate, direte «Ma cosa
c'entra? Pachisi e Non t'arrabbiare hanno
un tavoliere a croce, questo è circolare!».
Non siate rigidi. I bordi esterni della croce
si possono immaginare disposti su un
cerchio; basta chiudere gli occhi e far
conto che la croce sia di gomma.

Se amate giocare e riflettere sui giochi,
Caccia al cappello vi può tenere occupata
la mente per più sere. Ha molte, interes-
santivarianti"che- devodire- l'opusco-
lo della Ravensburger spiega con chiarez-
za. Anche se, ahimé, non sempre in un
italiano eccellente. Sembra tradotto dal
tedesco...

(G.D.)


